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L’ECONOMIA
COVIDIFICATA
MICHELE NANIA

R agusa e il suo quartiere
barocco di Ibla in questi
giorni sono insolita-
mente pieni di turisti.

Molti sono italiani, tanti gli stra-
nieri, soprattutto tedeschi: loro
sì che quando parla il capo, in
questo caso la cancelliera Mer-
kel, ascoltano ed eseguono: ap-
pena lei disse che in Italia pote-
vano andare perché è sicura, lo-
ro sono venuti scegliendo in tan-
ti, guarda caso, proprio il territo-
rio ragusano. Certo, quando par-
la Conte non è proprio la stessa
cosa: l’ultimo dpcm somiglia più
al discorso di un preside piutto-
sto che di un presidente del
Consiglio, con tante belle racco-
mandazioni e tantissime dele-
ghe che accresceranno il disagio
di vivere in un Paese dove in
fondo ciascuno fa praticamente
quel che gli pare. Sarebbe il bel-
lo della democrazia partecipata,
se non sconfinasse sovente nel
brutto della democrazia covidifi-
cata. In quest’Italia a più veloci-
tà - veloce, lenta, al traino - il
ragusano ha sempre fatto corsa
a sé, contando poco e niente sui
sostegni esterni, e c’è da scom-
metterci che farà lo stesso an-
che nel poco rassicurante qua-
dro nazionale attuale e del pros-
simo futuro. Un assaggio s’è vi-
sto nelle ultime settimane,
quando il territorio ha scelto di
non rinunciare ad alcune delle
sue principali ed esclusive at-
trattive: il festival della lettera-
tura A Tutto Volume, il castello
di Donnafugata, Ibla Buskers;
con in più un evento originale e
dalle mille prospettive: la rilet-
tura artistica del passato indu-
striale ragusano nell’ex fabbrica
Ancione che fornì la pavimenta-
zione delle città di mezza Italia e
mezza Europa. Il turismo, c’è da
scommetterci, da qui ai prossimi
mesi non potrà più garantire
quelle risorse - poche, maledet-
te e subito - su cui il territorio ha
storicamente contato. Ci salverà
la testardaggine tipica del ragu-
sano che non s’arrende, e lo
sforzo d’immaginazione di una
politica diversa, finalmente ca-
pace di interpretare un quadro
normativo tutto nuovo e pieno
di prospettive che aspettano so-
lo d’esser tradotte in realtà. Il
virus farà il suo corso e renderà
tutto più doloroso e faticoso, co-
me in ogni storica rivoluzione.
Ma qui in fondo siamo avvantag-
giati: ci siamo abituati.

IL GRUPPO NOVA QUADRI [

SERVIZIO pag. 5

Il nuovo
ruolo
dei Comuni

GIOVANNA LICITRA*

L’ emergenza scaturente
dalla pandemia da Covid-
19 ha prodotto effetti ne-
gativi su ognuno di noi, da

un punto di vista personale e familia-
re, ma anche, dal punto di vista della
cosa pubblica, su tutte le diverse ar-
ticolazioni territoriali, ciascuna per i
profili specifica di competenza, ivi
inclusi gli Enti Locali e, soprattutto, il
sistema delle imprese che, sino ad
oggi, ha sopperito alle carenze del
contesto in cui operano attraverso
capacità inventive e di rischio.

Ma la capacità endogena del sistema
delle imprese di crescere e di fare
sviluppo in termini di Pil, di valore
aggiunto, di reddito pro capite e fa-
miliare, di consumi, trova oggi bar-
riere insormontabili nella carente
dotazione di infrastrutture materiali
ed immateriali (telecomunicazione,
viabilità su strade e autostrade, alta
velocità e frequenza dei collegamen-
ti ferroviari, portualità e aeroportua-
lità): solo interventi innovativi, ur-
genti e veloci, potranno dar luogo ad
un rilancio dell’economia ragusana,
consentendole di avvicinarsi al resto
del territorio regionale e ai mercati

italiani e stranieri, con sicuri effetti
positivi in termini di interscambio
commerciale in tutti i comparti eco-
nomici in cui Ragusa è specializzata
per tradizione e/o per vocazione, co-
me l'agricoltura, il turismo e il mani-
fatturiero.
In tale contesto, conclusa la fase di
emergenza, occorrerà immaginare u-
n’evoluzione delle comunità locali e
una nuova "mission" delle autono-
mie locali “….non enti regolatori, pia-
nificatori, decisori e controllori, ma
soprattutto agenti di sviluppo locale
…..”.
segue a pag. 32

LA CAMERA DI COMMERCIO [

MICHELE FARINACCIO pag. 6

L’AZIENDA TRIUMPH [

LAURA CURELLA pag. 7
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Commerfidi indica la strada

La sfida epocale? Offrire idee forti alle imprese

Resilienza. È questa la chiave per af-
frontare il futuro. Un futuro che impo-
ne di ripensare processi, approcci e
atteggiamenti consolidati e affinati
nei quaranta anni di esperienza accu-
mulata da Commerfidi, da quell’ora -
mai lontano anno 1979 in cui lo storico
confidi della provincia di Ragusa iniziò
a muovere i primi passi.
La recentissima crisi sociale ed eco-
nomica scatenata dalla pandemia del
Covid-19 ha imposto e impone rifles-
sioni e ha costretto Commerfidi a ri-
mettere nuovamente tutto in discus-
sione. Obbligatorio un cambio d’ap -
proccio affinché ciascuno dei colla-
boratori diventi punto di riferimento
per le imprese che gli sono state as-
segnate.
“Solo così – chiariscono da Commerfi-
di – sarà possibile offrire tutta l’assi -
stenza necessaria per gestire i fabbi-
sogni finanziari delle imprese, in una
prospettiva che non si limiti alla sola
finanza ordinaria, quanto piuttosto al-

le nuove misure di natura agevolata,
in un’ottica di supporto continuo e
con una visione globale, avendo la
possibilità di ricercare la soluzione
creditizia più adatta tra i diversi istitu-
ti con cui siamo convenzionati e tra gli
strumenti finanziari a livello comuni-
tario, nazionale, regionale o locale fi-
nalizzati a favorire competitività e svi-
luppo delle imprese stesse”. Una sfida
che Commerfidi ha già accettato, con
la predisposizione all’interno dei suoi
uffici di un team interamente dedicato
alla finanza agevolata, capace di rece-
pire e concretizzare tutte le agevola-
zioni esistenti e di prossima emana-
zione, per guidare ciascuna impresa
all’interno di quella che appare oggi u-
n’autentica giungla di norme e cavilli
burocratici. Un approccio che ha già
consentito al team di Commerfidi di
assistere numerose aziende in questi
primi mesi post lockdown.
“Una sfida che ci viene imposta – è
chiarito ancora da Commerfidi – e che
va oltre la capacità di riposizionare la
nostra società. Occorre riposizionare
l’intero settore, cambiare le “regole
del gioco”. Il contesto economico in
cui oggi operiamo sta infatti indebo-
lendo imprese e famiglie, ma sta raf-
forzando lo spirito di adattamento di
ciascuno di noi. Su queste basi si in-
staura quel processo di cambiamento
necessario e fondamentale che porta
a offrire alle imprese associate un
supporto completo in materia finan-
ziaria, consapevoli della necessità di
superare l’idea di valutare la semplice
e sola offerta di garanzia per singola

richiesta di finanziamento. Perché af-
frontare le esigenze finanziarie di u-
n’impresa solo nel momento in cui si
presentano non contribuisce al loro
sviluppo ma genera solo una mera
confusione che conduce il più delle
volte verso una condizione di totale a-
sfissia finanziaria”. "E' una sfida epo-
cale - chiarisce il presidente di Com-
merfidi Salvatore Guastella - quella
che siamo chiamati ad affrontare. Ma
siamo pronti a fronteggiarla tutti as-
sieme, cercando di fornire i supporti
necessari per andare avanti e per ri-
mettere in sesto un'economia che da
questa drammatica esperienza uscirà
danneggiata in maniera pesante".

[Le misure di natura
agevolata mirano
a garantire
la soluzione
creditizia
più adatta

«Amplieremo la gamma di servizi a vantaggio delle aziende del territorio»
Finanza agevolata: è questa la nuova sfida che Commerfidi, il
consorzio con sede in Ragusa con esperienza ultra quarantenna-
le, ha deciso di intraprendere per fornire un supporto alle pic-
cole e medie imprese, ma anche ai professionisti, non solo del-
l’area iblea ma di tutto il territorio isolano.
“A seguito delle straordinarie vicende con cui tutto il nostro
mondo economico è stato costretto a confrontarsi – afferma il
presidente Salvatore Guastella (nella foto) – ci siamo mossi con
l’intento di fornire delle risposte all’altezza della situazione. Ec-
co perché Commerfidi, nell’ottica di assistere imprese e profes-
sionisti, ha deciso di guardare oltre la sola prestazione di ga-
ranzia e ampliare la gamma di servizi da fornire alle aziende del
territorio". Le imprese e i professionisti che intendono ricevere
assistenza hanno un modo semplice per farlo: possono contat-
tare Commerfidi tramite : telefono 0932.251377, numero verde
800.688083, e-mail: info@commerfidisicilia.it.

Una
panoramica di
Ragusa dove
sorge il confidi
Commerfidi
Sicilia che
grazie
all’attività
consolidata in
decenni di
attività riesce a
operare su
tutto il
territorio
regionale con
soluzioni su
misura per ogni
impresa che ne
fa richiesta.
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Il futuro delle imprese

Confcommercio-Irfis, la collaborazione fa la forza

Un aiuto sostanziale per le imprese.
Che matura in un momento di grave
difficoltà economica. Un sostegno
specifico che punta a garantire un
supporto concreto. E’ il senso dell’ac -
cordo stipulato tra Confcommercio
Sicilia e Irfis, finanziaria per lo Svilup-
po della Sicilia. Un’intesa caldeggiata
dal neopresidente regionale dell’as -
sociazione di categoria, il ragusano
Gianluca Manenti, che ha trovato la
disponibilità del governo siciliano,
nella persona del governatore Nello
Musumeci, oltre che del presidente
del Cda dell’Irfis, Giacomo Gargano.
“In pratica – spiega Manenti – l’Irfis si
rende disponibile a formare gratuita-
mente e tenere aggiornato il perso-
nale delle Confcommercio provinciali
sulle caratteristiche dei prodotti fi-
nanziari rivolti alle imprese operanti
in Sicilia. L’attività di formazione si
svolgerà presso i locali dell’Irfis di
Palermo e di Catania ovvero presso i
locali di Confcommercio Sicilia. Attra-

verso il nostro personale formato,
quindi, divulgheremo alle nostre im-
prese associate i prodotti finanziari
dell’Irfis, fornendo alle stesse impre-
se ogni opportunità attività di infor-
mazione, consulenza e assistenza per
la presentazione delle domande di fi-
nanziamento effettuando il relativo
esame preliminare. Come Confcom-
mercio Sicilia, metteremo a disposi-
zione dell’Irfis i nostri locali o più
sportelli per l’assistenza alla compi-
lazione delle domande di finanzia-
mento che preliminarmente saranno
esaminate dalla nostra associazione
di categoria. Presso tali sportelli, l’Ir -
fis fornirà alle imprese associate in-
teressate ogni attività di informazio-
ne, consulenza ed assistenza sui pro-
dotti finanziari disponibili, incluse e-
ventuali nuove misure di agevolazio-
ne a valere su risorse comunitarie,
statali e regionali che potranno esse-
re in futuro gestire dall’Irfis. Come
Confcommercio, quindi, ci impegnia-
mo a promuovere nelle nostre impre-
se associate i prodotti finanziari del-
l’Irfis che ci fornirà tutta l’occorrente
documentazione aggiornata riguar-
dante i propri prodotti finanziari per
l’assolvimento degli obblighi in mate-
ria di trasparenza bancaria. Ritenia-
mo che questo, in una fase così deli-
cata per l’economia siciliana, sia un
accordo meritevole della massima
considerazione che ci potrà consenti-
re di aiutare nella maniera più appro-
priata tutte le nostre imprese asso-
ciate, con l’auspicio di potere ridare
slancio alla nostra economia”.

Confcommercio Sicilia ha operato in
questi giorni proprio con la volontà di
potere garantire un sostegno ade-
guato e meritevole della massima at-
tenzione e considerazione a tutti gli
operatori del settore, a maggior ra-
gione quelli provati dal lockdown e
quelli che, proprio in questa fase, do-
po le ultime decisioni stabilite nel d-
pcm dei giorni scorsi, rischiano di fa-
re ulteriormente i conti con una serie
di problematiche destinate a minarne
il rendimento. Ed è una prospettiva
su cui realtà che puntano al benesse-
re dei propri associati, come nel caso
di Confcommercio, non possono per-
mettersi di andare troppo per il sotti-

le visto e considerato che, come nel
caso dell’intesa con l’Irfis, sono ne-
cessari provvedimenti concreti ed ef-
ficaci. Perché soltanto così si potrà
puntare, davvero, a rilanciare l’eco -
nomia su scala locale.
E aggiungono dall’Irfis: “Grazie al go-
verno Musumeci e all’assessore per
l’Economia Gaetano Armao, viene raf-
forzata la collaborazione tra Irfis -
FinSicilia e Confcommercio Sicilia.
L’accordo, in linea con la mission di
Irfis, è finalizzato al sostegno dell’e-
conomia siciliana attraverso la desti-
nazione di risorse finanziarie ad im-
prese, professionisti e titolari di par-
tita Iva. In virtù di questa collabora-

zione, saranno resi disponibili una
serie di servizi per le imprese che
vanno dalla animazione e informazio-
ne sul territorio, alla consulenza, fino
all’assistenza nella compilazione e
presentazione delle domande di cre-
dito”. Insomma, si voluto fare in mo-
do di non lasciare alcunché al caso.
Alla luce della delicata situazione tut-
tora esistente e che presuppone un
impegno straordinario da parte di
tutti. Un impegno che vede in prima
linea Confcommercio Sicilia nel sup-
porto agli associati affinché possano
essere erogati servizi che consentano
alle varie imprese di superare questa
fase niente affatto agevole.

[Accordo su
formazione e
impegno sul
sostegno con i
servizi anticrisi

Manenti: «Il gioco di squadra ci consente di assicurare più risposte»
Il sistema Confcommercio in Sicilia fa squadra. Grazie a un percorso
che, in questi ultimi mesi, ha consentito di verificare con la massima
attenzione le esigenze delle imprese associate. Lungo questa direzio-
ne ci si sta muovendo anche in queste giornate visto che il principale
timore è che la nuova stretta decisa dal Governo nazionale possa a-
vere ricadute pesanti per gli operatori dei vari settori. Ecco perché le
varie realtà territoriali di Confcommercio si stanno muovendo lungo
la stessa direzione. In questo contesto, dunque, si lavora con estre-
ma determinazione. “Voglio ringraziare per la capacità operativa e il
supporto - afferma il presidente regionale Confcommercio Sicilia,
Gianluca Manenti (nella foto) - la sede di Catania con il presidente
Piero Agen, quella di Agrigento con Francesco Picarella, quella di En-
na con il presidente Maurizio Prestifilippo, Trapani con Giuseppe Pa-
ce, Palermo con Patrizia Di Dio; e, ancora, Siracusa con Elio Piscitello,
Messina con Carmelo Picciotto e Caltanissetta con Gero Nicoletti. Na-
turalmente grazie anche al sistema Confcommercio ibleo”.

L’accordo
stipulato da
Confcommercio
Sicilia e Irfis
consente di
guardare avanti
con una certa
fiducia per le
imprese
associate che
potranno
contare su
nuovi
strumenti
legati alla
crescita.
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La sfida della pandemia

Come trasformare le difficoltà in opportunità

L’emergenza sanitaria mondiale ha
causato la più grave crisi economica
globale dalla fine della 2^ Guerra
mondiale ad oggi. L’Italia è stata la
prima nazione occidentale ad essere
colpita. La pandemia ha sferzato la
società e il tessuto produttivo nazio-
nale, già reduce da una situazione di
bassa crescita. Il tessuto manifattu-
riero della nostra Sicilia ha saputo ri-
spondere al meglio alle drastiche mi-
sure di lockdown grazie anche al co-
stante coordinamento delle misure di
sicurezza sanitaria gestite dalle Pre-
fetture dell’Isola in stretta collabora-
zione con le Imprese.
E, nonostante il violento impatto del
Covid-19 nella vita economico-socia-
le, sono stati contenuti gli effetti de-
vastanti del virus, grazie anche all’in -
faticabile dedizione dei medici e del
personale sanitario.
In un momento difficile, le imprese
hanno rinvigorito il proprio impegno
affrontando sin dall’inizio dell’emer -

genza sanitaria la definizione prima,
e l’applicazione dopo, del rigido pro-
tocollo di contenimento della diffu-
sione del Covid-19. Imprese e famiglie
siciliane hanno saputo valorizzare
l’esperienza della tremenda fase ini-
ziale che ha avuto inizio nel nord del
Paese. La ripresa economica è ora
rallentata dalla ripresa dei contagi e
si muove in maniera eterogenea nei
diversi settori e nei mercati.
La ripresa economica post-lockdown
ha caratteri eterogenei nei diversi
settori e mercati e si muove in un
contesto di prospettive incerte con
forte impatto sulla componente oc-
cupazionale e in particolare degli un-
der 35, anche alla luce della forte ri-
presa della diffusione del Covid-19.
Ci attendono mesi difficili, ma possia-
mo contare sulla disponibilità di in-
genti risorse comunitarie. Possiamo
trasformare in opportunità le criticità
di questa congiuntura, e per questo
bisognerà intervenire in modo orga-
nico e con determinazione sul quadro
di poche, chiare, priorità strategiche
verso cui orientare le scelte di politi-
ca economica e industriale della no-
stra Regione e del Paese. Per accre-
scere strutturalmente il potenziale di
crescita della nostra economia serve,
quindi, un cambio di passo rispetto
agli ultimi decenni, a partire da un
massiccio piano operativo di investi-
menti in infrastrutture materiali e im-
materiali.
La pandemia ha mostrato ancor più
la vulnerabilità e insufficienza del no-
stro apparato burocratico e ha fatto

emergere le criticità dei nodi struttu-
rali che affliggono il nostro Paese e la
nostra Regione. Bisognerà quindi ri-
vedere le modalità con cui vengono
tradotte in norme le decisioni pubbli-
che, evitando frammentazione e con-
fusione e regole difficilmente appli-
cabili da parte delle imprese, dei cit-
tadini e delle stesse pubbliche ammi-
nistrazioni.
Ristrutturare e rinnovare le compe-
tenze degli apparati burocratico-am-
ministrativi per renderli più efficienti
e produttivi servirà a innalzare la
qualità dei servizi pubblici e a far sì
che questi siano offerti in tempi certi
e brevi attraverso la digitalizzazione e

l’integrazione delle diverse strutture
della pubblica amministrazione.
Occorre abbandonare le posizioni i-
deologiche anti-impresa e rilanciare
il sistema produttivo perché, anche in
Sicilia, si può fare impresa in maniera
efficiente e concorrenziale.
Occorre però riprendere un sano e
costante confronto tra gli attori isti-
tuzionali e le parti sociali, perché
nessuna strategia di politica econo-
mica può generare effetti positivi sta-
bili e rilevanti senza il coinvolgimen-
to e la validazione degli operatori e-
conomici.
Ciò, a maggior ragione dopo che la ri-
duzione dei seggi parlamentari deter-

minata dall’esito referendario rischia
di indebolire la rappresentanza poli-
tica di territori demograficamente
minori, come quello ragusano, rispet-
to ad altri con rappresentanze mag-
giori: solo l’unità delle classi dirigen-
ti, pubblica e privata, potrà quindi
salvaguardare gli Iblei.
Se sapremo insieme affrontare que-
sta fase cruciale e storica con un
chiaro e condiviso progetto per il fu-
turo, la nostra Regione, e in essa la
nostra provincia, potranno evitare la
desertificazione industriale e l’Italia
eviterà di diventare un paese con
profonde lacerazioni sociali aggrava-
te da un debito sovrano insostenibile.

[Necessario un
cambio di
passo, flessibile
e tempestivo, a
partire dalla
burocrazia

Non solo sostegni e sussidi ma interventi mirati e risolutivi
L’Italia è una Repubblica democratica fondata sul Lavoro. In questi ultimi
anni abbiamo assistito a una sempre minore attenzione dei Governi sulle
politiche industriali a favore di un maggiore sostegno alle politiche di as-
sistenza sociale e di welfare.
Lo dimostra il fatto che un reddito è stato trasformato in sussidio. Si è riu-
sciti a ridurre le politiche di assistenza sociale in mero assistenzialismo
perché scarsi risultati hanno dato le politiche attive del lavoro che avreb-
bero dovuto fare da contrappeso, disincentivando il lavoro e inasprendo
le posizioni nel dibattito politico, fino a trasformare i cittadini in tifosi.
Come cittadini prima, e come imprenditori dopo, abbiamo il sacrosanto
dovere di affrontare in maniera responsabile il tema del Lavoro anche at-
traverso il sostegno e la garanzia dello sviluppo dell’industria manifattu-
riera, principalmente costituita da Pmi, che consente un maggiore benes-
sere e una migliore crescita del territorio: l’analisi delle economie di altri
contesti regionali dove più forte è la componente manifatturiera ci dà ra-
gione.

La zona
industriale di
Ragusa e, nella
foto sotto, il
presidente di
Sicindustria
Ragusa
Leonardo
Licitra.
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Il presidente della CamCom del Sud Est

«Sul mercato si resta soltanto con l’innovazione»
[Agen: «Aiutiamo

le imprese nel
nuovo mondo,
e le premiamo
se assumono»

MICHELE FARINACCIO

Sì ai bandi, ma è necessario anche che
le aziende restino sul mercato e rap-
presentino un modello virtuoso”. An-
che in un momento come questo. Pie-
tro Agen, presidente della Camera di
commercio del Sudest, fa il punto cir-
ca il ruolo che l’ente camerale può a-
vere per dare supporto alle imprese.
“Facciamo il possibile, ovviamente
con le limitatissime risorse di cui di-
sponiamo – dice - Si chiudono tra po-
chi giorni tre bandi che prevedono
aiuti alle aziende, e saremo in grado
da novembre di erogare i fondi. Si trat-
ta di un bando per le aziende del set-
tore turismo, che prevede finanzia-
menti per le spese di sanificazione e
messa in sicurezza; un altro che ha a-
vuto come obiettivo quello di stimola-
re le assunzioni, con un premio per le
aziende che hanno inserito personale
aggiuntivo part-time o full-time. Per le
assunzioni a tempo pieno è previsto il
premio massimo; un altro per l’inno -
vazione tecnologica, con l’obiettivo di
spingere verso l’acquisizione di nuovi
metodi di vendita, per esempio con
l’adesione a piattaforme online, ma
accompagnato da momenti formativi
che devono servire veramente. Alcune

nostre aziende si sono attivate soprat-
tutto nella vendita di abbigliamento
online. Il ruolo della Camera di Com-
mercio è di far crescere le aziende e
aiutarle a restare sul mercato. Ed è un
ruolo fondamentale, perché se una
Camera di commercio in questo mo-
mento chiude, chiude l’Italia. Prendia-
mo per esempio il famoso registro
delle imprese, che noi gestiamo per
conto dei tribunali: abbiamo la possi-
bilità di avere tutti i dati della nostra
impresa in tutto il mondo, semplice-
mente inserendo una pen-drive. Pen-

siamo se esistesse questa possibilità
con i nostri dati anagrafici. Invece se a
me serve un certificato di nascita, lo
posso fare soltanto nel mio comune.
Con le imprese abbiamo fatto innova-
zione”. Parola d’ordine, secondo Agen,
è “trasformazione”. Guai, infatti, a par-
tire da zero soltanto con l’obiettivo di
dare servizi utili a superare soltanto
l’attuale fase.
“In questo momento – rileva il presi-
dente della Super CamCom di Ragusa,
Catania e Siracusa - stanno nascendo
aziende solo per cercare di dare rispo-

ste al problema emergenziale, e que-
sto non ha senso, perché prima o poi
questa emergenza finirà. Diverso è che
si trasformino, ma è perfettamente i-
nutile che nascano soltanto per que-
sto. E poi c’è il famoso tema dei cantie-
ri e delle opere pubbliche che divente-
rebbero davvero fondamentali in que-
sto lembo di Sicilia. Ma finché non ve-
diamo le gru, purtroppo non credo alla
ripresa della Sicilia. Fino ad allora le a-
ziende devono riuscire a restare sul
mercato e non pensare a contributi
pubblici”.
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Rilanciamo Ragusa

Progettazione e sviluppo

Come rileggere il nuovo ruolo degli enti locali
[Il quadro

normativo c’è,
usiamolo per
una vera svolta
in chiave attuale

(segue da pagina 25)
In qualità di assessore del Comune
di Ragusa guardo naturalmente al
ruolo dell’Ente Locale.
Appaiono decisive, nell'immediato,
le potenzialità di due strumenti pre-
visti dall’ordinamento giuridico, da
un lato la co-programmazione, dal-
l’altro la programmazione plurien-
nale dei contratti pubblici superiori
ai 75.000 euro da parte delle stazioni
appaltanti.
La co-programmazione è attività col-
laborativa fra enti pubblici ed Enti
del Terzo settore e, fatta eccezione
per i costi interni dell’attività ammi-
nistrativa, tipici di un qualsiasi pro-
cedimento amministrativo, è a costo
zero. Dall’altro lato la programma-
zione. Gli enti locali sono obbligati
dal Codice dei contratti a program-
mare almeno per un biennio l’acqui-
sto dei contratti pubblici di forniture
e di servizi. Programmare bene gli
acquisti diventa in questa fase u-
n’attività decisiva per la stessa tenu-
ta socio-economica del contesto lo-
cale, così come è essenziale redigere
gli atti di gara in modo ineccepibile,
per scongiurare il contenzioso ma,
soprattutto, utilizzare il criterio del
“prezzo più basso” nei soli casi tas-
sativamente previsti dal Codice dei

contratti. E’ indubbio che la recente
riforma legislativa in materia di ap-
palti di beni e servizi muove in que-
sta direzione.
Alcune altre proposte: uso sapiente
dei cosidetti lotti a tutela delle M-
PMI, in attesa della attivazione della
Z.E.S.; uso sapiente delle c.d. gare ri-
servate previste dal Codice dei con-
tratti.
Anche l'utilizzo delle co-progettazio-
ni e delle convenzioni con le Orga-
nizzazioni di Volontariato, anche per
progetti innovativi e sperimentali, ri-
sponderebbe alle esigenze di inte-
grare saperi, risorse e azioni dei sog-
getti pubblici e del privato sociale.
Tali strumenti, inoltre, garantirebbe-
ro – come confermato dalla previsio-
ne contenuta nell’art. 48 del c.d. de-
creto “Cura Italia” sulla rimodulazio-
ne di alcuni servizi socio-sanitari e
socio-assistenziali nel periodo di e-
mergenza – una maggiore duttilità e
co-responsabilità rispetto agli istitu-
ti disciplinati dal Codice dei contrat-
ti.
Nel medio termine, utilizzando altri
strumenti previsti dalla normativa di
settore, la concessione dei beni im-
mobili del Comune può dare impulso
alla rinascita economica. Ne sono un
esempio il lavoro che si sta condu-
cendo con il Palazzo del Mercato a
Ragusa Ibla, Carmine Putia a Ragusa
Centro, l’ex macello in piena zona in-
dustriale e il complesso Castello di
Donnafugata in area rurale.
Scelte che esprimono la volontà po-
litica di valorizzare un bene pubbli-
co, riducendo le spese dell'Ente, per
finalità economiche e/o sociali, ma
soprattutto indirizzando l’uso del
bene per un impatto sulla comunità.
Così come anche la costituzione di
imprese sociali, in particolare le

cooperative sociali, ma non solo, che
nelle fasi di transizione potrebbero
svolgere un ruolo determinante.
L’OIL (Organizzazione Internazionale
per il Lavoro) ha stimato il numero
di addetti che – in conseguenza della
crisi – perderanno il lavoro; si tratta
di un evento, ove confermato dai
fatti, dalle conseguenze rilevanti
sotto tutti i punti di vista e il d. lgs. n.
112/2017, riscrivendo la disciplina
dell’impresa sociale, apre fra l’altro
alla partecipazione – entro dati limi-
ti – degli enti pubblici e dei soggetti

for profit, anche con il coinvolgi-
mento attivo dei lavoratori, dei de-
stinatari dei servizi e degli altri sog-
getti interessati nell’assunzione del-
le decisioni strategiche.
Nel lungo periodo, penso soprattut-
to a proposte di interventi normativi.
Semplificare l'intercettazione e l'im-
piego di risorse comunitarie per in-
nescare cantieri, processi produttivi
e aumento dell’occupazione, è ormai
l’unica frontiera possibile per un En-
te Locale, impegnato a bilanciare l’e-
rogazione dei servizi di base essen-

ziali per la cittadinanza con la spesa
che gli stessi comportano a carico
degli stessi fruitori.
Un esempio di utilizzo delle risorse
comunitarie sono, al momento at-
tuale, le misure finanziarie intercet-
tate attraverso “Agenda Urbana”
grazie alla quale sono già stati rila-
sciati decreti di impegno di spesa ed
altri sono in corso di rilascio.
Anche il DUP - Documento Unico di
Programmazione, previsto dal Testo
Unico degli Enti Locali(art. 170 d. lgs.
n. 267/2000) può essere uno stru-
mento strategico per la programma-
zione generale degli enti locali che
potrebbe avere anche valenza eco-
nomica e sociale. In tal modo, le esi-
genze territoriali economiche e so-
ciali verrebbero “integrate” nell’am-
bito della costruzione a monte delle
politiche dell’ente locale, pertanto
non più governate per soli profili di
competenza “verticali” e mediante
strumenti di settore.
L’emergenza sanitaria da Covid ha
messo in luce l’importanza della
centralità dei servizi alla persona e
del welfare che coinvolge necessa-
riamente lo sviluppo economico del-
la comunità territoriale.
Da qui, la necessità di ampliare il
concetto di welfare ad ambiti affini o
ulteriori (ad esempio, conciliazione
lavoro-famiglia, attività culturali, a-
gricoltura sociale, workers buyout) e,
nel contempo, di rivedere il rapporto
fra welfare e governo del territorio e
il rapporto fra welfare e sviluppo so-
stenibile per dare centralità al prin-
cipio non del “dove si abita”, ma del
“come si vive”.

Gli agglomerati industriali hanno rifatto il look
Quattro interventi strutturali curati dall’Irsap nel Ragusano nell’ambito dei lavori finanziati con il Patto della Sicilia

La cultura volano per la crescita: il caso Ragusa
con «A Tutto volume», Bitume e «3drammi3»
MICHELE FARINACCIO

Non solo cultura, ma anche e so-
prattutto movimento economico.
Secondo quel vecchio adagio che
investire un euro in cultura ne fa
guadagnare quasi tre. Roba per
niente da poco in un momento
come quello attuale. E’ successo
a Ragusa, dove gli ultimi eventi
culturali organizzati in città, sono
serviti anche per dare ossigeno
alle varie attività commerciali del
centro storico superiore e di Ra-
gusa Ibla. Il pienone di A tutto
volume, la magia di Ibla Buskers
con lo spettacolo dedicato a He-
nry Blondeau, la bellezza di una
manifestazione come 3drammi3
(senza dimenticare una kermesse
come Bitume, servita a rivalutare
uno splendido pezzo di archeolo-
gia industriale del capoluogo i-
bleo ma anche a risvegliare la
coscienza su quanto sia impor-
tante una politica che vada pro-
prio in una tale direzione), hanno
riscosso e stanno riscuotendo il
plauso unanime della collettività.
Già, perché non è ancora finita.
Proprio questo fine settimana, a

partire da oggi, Ragusa Ibla si
appresta ad accogliere il dram-
ma antico, con la quinta edizione
del Festival ibleo della Tragedia
Greca “3drammi3”, promosso dal
Teatro Donnafugata in stretta si-
nergia con l’Inda e con l’Adda di
Siracusa. Oggi il grande inizio al-
le 18.30 al Teatro Donnafugata
con l’opening della mostra “La
scena ritrovata – Da Cambellotti
ai contemporanei”, a cura del-
l’archivio e del laboratorio sarto-
riale Inda. Si tratta di una sezio-
ne della magnifica esposizione
ospitata nei mesi scorsi all'ex
convento di San Francesco a Si-
racusa che offrirà un viaggio tra
gli abiti di scena creati per le
rappresentazioni classiche al
Teatro Greco di Siracusa. La mo-
stra resterà fruibile fino al 22 no-
vembre (ingressi contingentati
massimo 6 persone per gruppo –
durata visita 15 minuti). Accom-
pagnerà l’overture uno speciale
approfondimento sull’arte del
maestro Duilio Cambellotti, per
più di trent’anni curatore delle
scene e dei costumi del Teatro a-
retuseo.

Nell’ambito dei lavori finanziati con il
Patto della Sicilia sono state realizza-
te dall’Irsap, o sono in corso di realiz-
zazione, 4 interventi strutturali che
consentono di migliorare lo stato di
vivibilità degli agglomerati industriali
di Ragusa e di Modica-Pozzallo. In
particolare, è stato effettuato il re-
styling della viabilità dell’agglomera -
to industriale di Ragusa con il rifaci-
mento, su buona parte dell’agglome -
rato, della pavimentazione stradale
con annesso adeguamento al vigente
codice della strada della segnaletica
orizzontale e verticale, intervento che
è stato già ultimato per un importo
complessivo dell’investimento pari a
2,8 milioni di euro. Analogo intervento
è in corso di realizzazione nell’agglo -
merato industriale di Modica-Pozzal-
lo. Anche in questo caso si mira a dare
un decoro alla zona industriale con il
rifacimento di buona parte della pavi-
mentazione stradale e della segnale-
tica orizzontale e verticale per ade-
guarla alle vigenti disposizioni del co-
dice della Strada, con un intervento
del costo totale di 2,1 milioni di euro.
Sempre nella zona industriale riviera-
sca sono stati di recente ultimati e
collaudati i lavori di sistemazione del-
la tangenziale Asi: questo intervento,
realizzato in sinergia con i tecnici del
Libero consorzio comunale di Ragusa,
ha visto l’impegno finanziario di 1,6
milioni di euro. Le opere hanno ri-
guardato la sistemazione del manto
stradale e il rifacimento delle barriere

di protezione laterale per garantire
una migliore ed in sicurezza percorri-
bilità del tratto viario interessato. I-
noltre, per garantire una migliore si-
curezza dell’intero agglomerato indu-
striale, è in corso di esecuzione anche
la realizzazione dell’impianto di pub-
blica illuminazione dell’agglomerato,
che ne era sprovvisto. Anche in que-
sto caso si è utilizzata una risorsa fi-
nanziaria di 1,7 milioni di euro. È di
questi giorni anche il completamento
dei lavori di manutenzione del siste-
ma di videosorveglianza dell’agglo -
merato industriale di Ragusa: anche
grazie alla forte sinergia attivata con
la prefettura di Ragusa si è arrivati al-
la attivazione di questa importante

infrastruttura più volte richiesta dagli
industriali della zona e che consente
una migliore vivibilità dell’intero ag-
glomerato. Quest’ultima infrastruttu-
ra così come tutte le viabilità ed opere
connesse sono state trasferite, ope-
legis, ai comuni territorialmente com-
petenti ai quali è demandata la ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria.
“Lo sviluppo delle attività produttive
passa anche dalla funzionalità delle
aree industriali – ha detto l’assessore
regionale alle Attività produttive,
Mimmo Turano – grazie agli interventi
sulla viabilità e sulle infrastrutture fi-
nanziati dal Fondo di Sviluppo e Coe-
sione – ‘Patto per il Sud‘ sarà possibi-
le rivitalizzare i poli produttivi”.

Una panoramica della zona industriale di Ragusa

*Vicesindaco e assessore
allo Sviluppo Economico
del Comune di Ragusa
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